
 

 

 
 

1° INCONTRO FORMATIVO JUNIORES 
 

     

Domenica 10 ottobre 2021, presso  la sede dell’USMI nazionale in via Zanardelli, 32- Roma, si 

svolge il primo incontro formativo per le Juniores, animato da Don Giuseppe Forlai, presbitero della 

diocesi di Roma, direttore spirituale nel Pontificio Seminario Romano Maggiore, formatore e 

animatore in diversi istituti e organismi della vita consacrata. 

Dell’USMI regionale sono presenti la presidente, Madre Eliana 

Massimi, la vice-presidente Madre Maddalena Ergasti, la consigliera 

Madre Patrizia Piva, l’economa Madre Palma Porro e la segretaria 

suor Elisa Maria Candian. Le giovani suore partecipanti sono circa 

una quarantina.  Alle ore 9.30, un momento di preghiera  introduce il tema: “Cercare: un ascolto in 

profondità” .  

Il relatore mediante una veloce panoramica biblica (I Re 1 2 Cr; I Magi Mt 2;  Erode Lc 9; Le folle Gv 6) 

afferma che ci sono motivi diversi nel ricercare il Signore. I Re cercano Dio per sconfiggere i 

popoli nemici e salvaguardare Israele dall’ idolatria; i Magi cercano il Signore per adorarlo; il re 

Erode sospetta di Gesù, vuole verificare di persona chi Egli sia; le folle cercano il Signore per 

sfamarsi. “E tu stai cercando il Signore? Credi nella Sua risurrezione? Perché ci credi? Credi nelle 

sue promesse?” sono le provocazioni che Don Forlai rivolge a ciascuna di noi e continua “ non dare 

mai per scontato che cerchi il Signore, come puoi verificare se cerchi veramente Dio?  

Bisogna avere una consapevolezza sapienziale della propria vita, è necessario crescere nella fede 

perché non è detto che chi ha vocazione abbia la fede. Cita la Regola di San Benedetto al n. 58 che 

offre tre criteri per verificare se veramente il formando cerca Dio :”Se ama la preghiera. Se è una 

persona obbediente. Se sopporta le umiliazioni”. 

Cercare Dio significa ascoltarlo : “Ascolta Israele il Signore è il 

nostro Dio, amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta 

la tua anima, con tutta la tua forza , con tutta la tua mente e il 

prossimo tuo come te stesso”(Dt 6; Lv 19,18).  Il Vangelo secondo Luca 

al cap. 10 mediante la parabola del Buon Samaritano e l’episodio di Marta e Maria spiega il 

comandamento. È necessario ascoltare come Maria sedute ai piedi del Maestro. “Anche tu fermati 

ad ascoltarlo, così sarai capace di fermarti sul ciglio della strada dove sta il tuo prossimo e saprai 

prestargli attenzione”. Il sacerdote e il levita non si fermano, non possono contaminarsi, devono 

andare a celebrare il culto; Marta non si ferma, è affaccendata, si preoccupa di tante cose.  



Non hanno tempo. “ E tu, quanto tempo passi sulla Sacra Scrittura? Anche da qui si verifica se 

cerchi Dio”. 

Dopo una pausa di mezz’ora, alle ore 11.30 si riprende l’ascolto di Don Giuseppe che presenta dal cap. 

27 del libro della Genesi il ciclo di Giacobbe che diventerà portavoce del suo popolo. Giacobbe fa 

fatica ad entrare nella dinamica dell’ascolto. Non è un santo. Approfitta della stanchezza di Esaù 

per avere la primogenitura, inganna il padre Isacco e ne carpisce la benedizione. Mentre è in fuga 

sogna la scala e gli angeli che salgono e scendono su di essa. Dio scende verso Giacobbe e lui si 

accorge della presenza divina e costruisce un altare nel luogo dell’apparizione. In seguito, dopo 

varie vicissitudini, si troverà a lottare con 

 l’angelo di Dio (Gn 32, 23-33).  Giacobbe non lascia andare Dio se non quando lo benedice dandogli 

il nome di Israele, mantenendo le sue promesse! Questo ascolto produce in Giacobbe una pace 

profonda che gli permette di  riconciliarsi con il fratello. ”L’ascolto di Dio si rivela dal tuo 

atteggiamento di pace. Se ascolti Dio ti ritrovi nella riconciliazione”. 

Alle ore 12.20, il Relatore termina la sua relazione. Seguono vari 

interventi che approfondiscono alcuni concetti e l’approfondimento 

diventa un ulteriore arricchimento per tutte.  

Dopo la pausa pranzo,  alle ore 14.30 le Juniores divise in tre gruppi 

riflettono su quanto hanno sentito durante la mattinata seguendo uno 

schema lasciato dal Relatore. 

Alle ore 15.45 ci si ritrova in assemblea per ascoltare gli interventi emersi nei gruppi. 

Alle ore 16.20 Madre Eliana Massimi  ringrazia relatore e partecipanti, saluta tutti con l’augurio di 

vivere la Parola perché i fratelli e le sorelle possano crescere nella fede. 
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